
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che il Senato della Repubblica, 

il 25 novembre 2014, ha approvato, con modificazioni, il 

seguente disegno di legge, d’iniziativa dei deputati Distaso, 

Ginefra, Fitto, Di Gioia, Grassi, Pizzolante, Matarrese, 

Piepoli, Fucci, Chiarelli, Latronico, Marti, Piccoli Nardelli, 

Di Lello, Locatelli e Pastorelli, già approvato dalla Camera 

dei deputati: 

Istituzione del «Premio biennale di ricerca Giuseppe Di Vagno» e 
disposizioni per il potenziamento della biblioteca e dell’archivio 
storico della Fondazione Di Vagno, per la conservazione della 
memoria del deputato socialista assassinato il 25 settembre 1921 

Art. 1.

(Istituzione del «Premio biennale di ricerca 
Giuseppe Di Vagno»)

1. È istituito, a partire dall’anno 2015, il 
«Premio biennale di ricerca Giuseppe Di 
Vagno», di seguito denominato «Premio Di 
Vagno», intitolato alla memoria del deputato 
vittima del fascismo, caduto per affermare 
ideali di democrazia, di libertà, di giustizia, 
di solidarietà, di pace e contro la violenza 
politica.

2. Il Premio Di Vagno è conferito il 25 
settembre di ogni biennio, alla presenza di 
un delegato della Presidenza del Consiglio 

dei ministri; la prima assegnazione è fissata 
il 25 settembre 2015.

3. Per l’organizzazione del Premio Di Va-
gno è individuata quale ente responsabile 
per la redazione del bando, che dovrà ispi-
rarsi a criteri, procedure e modalità basati 
sui princìpi di meritocrazia e trasparenza, e 
per ogni altra formalità connessa la Fonda-
zione Giuseppe Di Vagno, che agisce sotto 
la vigilanza del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo.

4. I vincitori del Premio Di Vagno sono 
selezionati dalla giuria di cui all’articolo 3. 
Al fine di favorire il rispetto dei princìpi 
di trasparenza, imparzialità e meritocrazia, 
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le valutazioni svolte e i criteri adottati per la 
selezione dei vincitori sono resi pubblici, 
anche con la pubblicazione nel sito internet 
del Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo.

5. L’ammontare del Premio Di Vagno è 
fissato in 40.000 euro. Alla Fondazione Giu-
seppe Di Vagno è comunque attribuita la fa-
coltà di decidere se ripartire tale somma in 
più premi erogabili secondo criteri di me-
rito.

6. A valere sulle risorse di cui all’articolo 
4, alla Fondazione Giuseppe Di Vagno è 
concesso un contributo straordinario una 
tantum, per l’anno 2015, pari a 100.000 
euro per la riorganizzazione, la redazione 
degli inventari, il potenziamento, l’automa-
zione, l’informatizzazione e la dotazione di 
risorse umane, nonché per la definitiva e 
permanente apertura al pubblico della bi-
blioteca e dell’archivio storico della memo-
ria democratica pugliese, collocati nella 
sede della Fondazione. La Fondazione Giu-
seppe Di Vagno adotta ogni strumento per 
garantire l’accessibilità totale, anche attra-
verso la pubblicazione on line, delle infor-
mazioni concernenti ogni aspetto dell’orga-
nizzazione e dell’utilizzo delle risorse per 
il perseguimento delle finalità di cui al pre-
cedente periodo, allo scopo di favorire 
forme diffuse di controllo del rispetto dei 
princìpi di buon andamento e di trasparenza.

7. I componenti del Comitato scientifico e 
della giuria di cui agli articoli 2 e 3 non 
percepiscono compensi, gettoni di presenza, 
rimborsi di spese o altri emolumenti.

Art. 2.

(Comitato scientifico)

1. Su proposta della Fondazione Giuseppe 
Di Vagno, il Presidente del Consiglio dei 
ministri nomina, con proprio decreto, il Co-
mitato scientifico del Premio Di Vagno, 
composto da tre studiosi di chiara fama di 

storia contemporanea o di scienza politica. 
Al fine di favorire il rispetto dei princìpi 
di trasparenza e imparzialità, le valutazioni 
svolte e i criteri adottati per le nomine di 
cui al precedente periodo sono resi pubblici, 
anche mediante pubblicazione nel sito della 
Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. Il Comitato scientifico decide, per ogni 
edizione, il tema del Premio Di Vagno, ispi-
randosi alle seguenti tematiche: 

a) socialismo nel XXI secolo in Italia e 
nel mondo; 

b) conflitti sociali e lotte politiche tra 
passato e futuro; 

c) socialismo e Mezzogiorno; 
d) cambiamenti istituzionali regionali e 

locali avvenuti nel Mezzogiorno d’Italia nel 
XX secolo e previsioni per il XXI secolo; 

e) studio del fenomeno della violenza 
politica, sia verbale che fisica, del suo svi-
luppo, delle sue forme, degli strumenti per 
combatterla; 

f) ideali di giustizia, di solidarietà e di 
pace in Italia e nel mondo; 

g) riformismo e democrazia nel Mezzo-
giorno d’Italia; 

h) tutela del patrimonio paesaggistico 
del Mezzogiorno; 

i) trasformazioni storiche, culturali e 
politiche del Mezzogiorno d’Italia nel XX 
secolo e prospettive per il XXI secolo; 

l) ruolo storico del Mezzogiorno d’Ita-
lia nell’Occidente.

Art. 3.

(Giuria)

1. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 5, secondo periodo, il vin-
citore o i vincitori del Premio Di Vagno 
sono individuati da un’apposita giuria costi-
tuita da sei componenti di cui: 

a) il presidente della giuria, nominato 
con proprio decreto dal Ministro dei beni 
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e delle attività culturali e del turismo tra 
studiosi di chiara fama di scienze politiche; 

b) un rappresentante della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e uno della Presi-
denza della regione Puglia; 

c) tre studiosi di chiara fama di storia 
contemporanea, nominati con proprio de-
creto dal Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione delle disposizioni di 
cui all’articolo l è autorizzata la spesa di 
140.000 euro per l’anno 2015 e di 40.000 

euro ad anni alterni a decorrere dall’anno 
2017. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione della proie-
zione, per l’anno 2015, dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 
2014, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

IL PRESIDENTE   
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